
73° GIRO DITALIA 

La radiografia del percorso 
del Giro mostra subito 
che le asperità non sono 
state risparmiate al gruppo 

Chi sarà il più resistente? 
Del duello Fignon-Lemond 
potrebbero approfittare 
Mottet, Rooks e Bugno 

Pianure, monti e colline 
Un paesaggio lungo 3.500 chilometri 

CHIOSALA 

• I Meno uno alla partenza 
del 73° Giro d'Italia. Partenza 
da Bari domani con una cro
nometro eh : non sarà una 
passerella, limitata nella di
stanza (13 chilometri), ma 
sufficiente per creare le prime 
discussioni. 1-1 dopo la tappa di 
Sala Corallina che e lunghetta 
e vallonata, ecco il primo del 
cinque arrivi in salita, ecco il 
traguardo del Vesuvio, come a 
dire che già nelle fasi d'avvio la 
competizione per la maglia ro
sa sarà il teatro di battaglia. 
Cominciare bene, d'altronde, 
* nella prassi del campione 
che non vuole trovami in affan
do. Meglio essere inseguiti che 
dover Inseguire, per intender
ci. 

Un Giro che risalendo gra
dualmente verso il Nord, trove
rà punti locali negli Appennini. 

Da Sora a Teramo col passaggi 
in quota di Ovindoli, Capo di 
Serre e Vado Sole; da Teramo 
a Fabriano col Sasso Tetto, poi 
la conclusione in altura di Val-
lombrosa seguita dai quattro 
cocuzzoli che Incontreremo 
nel viaggio da La Spezia a Lan
ghirano. E qui giunti più d'uno 
tremerà, più d'uno potrebbe 
avere una notte agitata dal 
pensiero per la crono di (^chi
lometri in programma da Gan
zane Cavour a Cuneo. Eh, si: In 
terra piemontese saremo testi
moni di una bella setacciata, 
di distacchi pesanti, di diffe
renze che spegneranno più di 
un sogno di gloria. 

In quel di Cuneo (decima 
tappa) finirà la prima parte e 
volteremo pagina per la secon
da. Prevedo 241 chilometri di 
trasferimento sulle strade di 

pianura che ci porteranno a 
Lodi, località che si olire ai ve
locisti, ma l'indomani la caro
vana vivrà momenti di lotta 
sulla punta del Vetriolo dove 
qualcuno cercherà di squa
gliarsela per cogliere gli ap
plausi e I profitti di Basclga di 
Pine. Lo striscione di Udine 
strizza l'occhio ad uno sprin
ter, idem quello di Klagenfurt 
(Carinzla) e rientrati dallo 
sconfinamento In Austria, tutti 
all'erta per tre consecutive tap
pe di montagna. Vedo il Monte 
Camico, la Cima Sappada e il 
Monte Comelico prima di arri
vare a Dobbiaco, vedo una ca
valcata dolomitica col Falzare-
go, il Gardena, il Sella, il Por-
doi, la Marmolada e ancora il 
Pordoì, cima Coppi. 2239 metri 
d'altitudine e sede del terzo fi
nale in salita. Il quarto imme
diatamente dopo all'Aprica 

nel giorno in cui si dovranno 
scalare il Passo di Costalunga, 
il Passo della Mendola, il Tona
le e il Mortirolo. Il 3 giugno sarà 
linito il Giro? Forse si, forse nul
la aggiungeranno le ultime tre 
gare, ma qualora la classifica 
dovesse rimanere figlia dell'in
certezza, sarà la crono del Sa
cro Monte (Varese) a definire 
le gerarchle. 

Dunque, un bel tracciato, 
3500 chilometri di corsa severa 
se tutto andrà per il verso giu
sto, se cammin facendo non 
troveremo passi chiusi al traffi
co |)cr il maltempo. Natural
mente in caso di emergenze 
Vincenzo Torriani dovrà tirar 
fuori valide carte di riserva e 
voglio ricordare al signor Aldo 
Spadoni (presidente della 
commissione tecnica) che è 
suo compito sorvegliare sul 
buon andamento del Giro. 
Sorvegliare con la massima at

tenzione, senzi mezzi termini, 
senza accomodamenti, senza 
riguardi per l'organizzazione. 
In passato il clima del •voglia
moci bene» hai registrato gravi 
irregolarità, perciò che le leggi 
vigenti siano uguali per tutti, 
per chi pedala e per chi ha in 
mano le leve del comando. 

Ventidue le squadre in cam
po con nove elementi ciascu
na, quindi un plotone compo
sto da 198 concorrenti. Bel no
mi anche se rispetto allo scor
so anno mancheranno Herre-
ra, Hampsten e Brc-ukink. Fore
stieri di spicco Laurent Rgnon 
e Grog Lemond, I due grandi 
protagonisti della stagione '89, 
uno vincitore del Giro e per
dente nel Tour per la miserie 
di otto secondi, l'altro posses
sore della maglia gialla e della 
maglia iridata. Chiaro che se il 
francese e l'americano doves

sero scontrarsi con lo stesso 
fuoco e le stesse scintille, per 
tutti gli altri sarebbe notte. Al 
contrario. Lemond non sem
bra in buone condizioni. Da 
verificare anche il potenziale 
di Fignon e le possibilità di 
Mottet, di Rooks e 1 rieunisse, 
di Zimmcrmann, e Konycheve 
Lsjarreta. Il più accreditato dei 
nostri doveva esseri? Giupponi, 
ma la forma del bergamasco è 
sorella di cento, mille perples
sità. Ce chi crede in Bugno, e 
chi non trascura (ìiovannetti, 
Visentin! e Chioccioli. Andia
mo scoprire chi s,ira l'uomo 
più resistente, mero soggetto 
agli errori e ai cedimenti. Non 
vedo un mattatore, i/edo un ci
clismo equilibrato Merckx di- ' 
rebbe un ciclismo di paure. 
Con Eddy ancora in lizza, sa
premmo già chi andrebbe sul 
podio di Milano. Greti Lemond non è in forma e Ha i suoi piirs eri 

Un medico specializzato racconta la sua esperienza 
Punire soprattutto chi consiglia certi prodotti 

serve più ngore 
BERTINO BERTINI 

• i Giro d'Italia 1971, tappe 
Dolomitiche. Josta Petterson 
sia difendendo con i denti la 
sua maglia rosa (ancora po
chi giorni e il Giro sarà suo) 
quando mi viene conferito 
l'ingrato compito di sostituire 
It medico di squadra chiama
lo ad altri impegni. Con l'aria 
di circostanza mi accingo, 
assistito dal massaggiatore, 
^d'effettuare la rituale visita 
del mattino, ma la porta dei 
Petterson, Josta e Sture, non 
si apre. Da dentro i due urla
no che stanno bene, che non 
hanno bisogno di nulla tanto 
meno di farmaci, e la porta 
continua a rimanere chiusa 
nonostante l'autorevole in
tervento del D.S. Alfredo Mar
tini. 

Che la medicina sportiva 
nel ciclismo sia solo doping? 

Marina di Pietrasanta, 
Gennaio 1974. ritiro collegia
le di preparazione. E il mio 
primo incarico ufficiale di 
medico societario in una 
squadra professionistica e 
già sono alle corde. Pena un 
drastico ridimensionamento 
del' prestigio professionale, 

devo assolutamente identifi
care certe pillole, allo stato 
inesistenti oltre che anonime 
e fuori commercio, che il mìo 
predecessore, con estrema 
delicatezza, posava prima 
della corsa sul comodino di 
ogni corridore e indispensa-
bill, cosi mi vien riferito, per 
puntare a traguardi ambiti. 
Qui o si fa l'Italia o si muore, 
mi dico.'e sto ormai rasse
gnandomi a quest'ultima 
evenienza quando, di 11 a po
chi giorni, l'animo si apre al
la speranza. Dalia tasca di un 
corridore sono saltate fuori 
due pillole e l'analisi chimica 
di queste conferma il mio so
spetto-certezza: si tratta di 
banale Vitamina C. 

Che la medicina sportiva 
nel ciclismo sia solo stregone
ria? 

* 
Sempre più addentro al 

mondo del grande ciclismo -
appena il tempo di vincere 
col trentaquattrenne Gimon-
di il Giro del '76 - che mi ri
trovo al Tour in veste ufficiale 
di Vice D.S. Per seguire la 
corsa è necessario il camuf

famento, i medici delle so
cietà essendo solo pacchi 
postali spediti da una sede di 
tappa all'altra a svolgere il lo
ro lavoro come topi di alber
go, tant'è vero e he un collega 
chiamato per una intervista 
in sala stampa ebbe a dire al 
telefono «Non posso. Se esco 
fuori, i gatti mi sbranano». 

Ore ci sia una punta di raz
zismo nel volere i medici del 
Tour.tutti di marca francese?,, 

* 
1983, Città del Messico. Di

ce Francesco Moser «Sono 
stufo dei medici che popola
no il ciclismo di oggi. Sanno 
solo prescrivere farmaci...». 
Giusto, ma intanto si tace sul
la pratica moralmente e 
scientificamente., scorretta 
delle autoemotrasfusioni 
tanto più che molti di coloro 
che ne avrebbero fatto uso di 
It a poco sono scomparsi, at
leticamente parlando. E cosi 
dalle facezie iniziali siamo 
arrivati alle accuse pesanti. 
Sport e Medicina fascicolo n. 
1 1984: «1 medici del ciclismo 
europeo, fatte alcune debite 
eccezioni, sono, grazie ai 
cortisonici prescritti in dosi 
massicce, dei potenziali as

sassini. Basta in proposito 
consultare fonti statunitensi 
sull'incremento di tumori al
la vescica nel mondo dello 
sport. I dati ciclistici potreb
bero stupire». 

Le Federazioni medico
sportive europee, hanno pas
sato la notizia sotto silenzio, 
senza indagini per arrivare a 
identificare i responsabili, 
cosicché il sospetto, l'alea 
matdetta, continui ad'aleg < 
giare su di noi: come a dira 
che siamo tutti assassini. 

Il Comitato dei Ministri del 
Consiglio d'Europa (v. Medi
co d'Italia n. 56, marzo 1990) 
facendo propri i valori etici 
ed educativi della «Carta 
Olimpica» e della «Carta in
temazionale dello sport e 
della educazione fisica» del-
l'Unesco, emana una risolu
zione detta «Carta europea 
dello sport per tutti» in cui si 
indicano le sostanze e le me
todologie dopanti, si propu
gna l'incentivazione dei con
trolli anche senza preavviso, 
si negano sovvenzioni alle 
squadre e agli atleti incorsi 
nelle maglie dell'antidoping, 
ma si tace sulle sanzioni per i 

sanitari colpevoli (e I regola
menti nazionali sappiamo 
quanto siano teneri in propo
sito) limitandosi a richiama
re essi solo le norme deonto
logiche. 

Si invitano inoltre gli Stati 
firmatari ad organizzanti 
campagne educative per
mettendo cosi anche a colo
ro che hanno concepito e 
partorito il mostro di conti
nuar la cavalcarlosparando» 
gli' pubblicamente contro e 
provvedendo in privato a nu
trirlo e curarlo. 

Il professionismo in quan
to spettacolo sottintende de
naro richiamando folle, mass 
media, spoasor, perfino lot
terie e sappiamo come lad
dove è il denaro sia facile ve
nire a patti con la propria co
scienza. Per questo non serve 
limitarsi ad esorcizzare la be
stia, ma occorre annientarla 
col ricorso a sanzioni di 
estremo rigore non tanto nei 
confronti di chi «usa», ma di 
chi «consiglia e prescrive». 

Fino ad oggi poco è stato 
fatto in tal senso e men che 
niente si intravede all'oriz
zonte. 

Potrà osservare a distanza Lemond e Fignon 

Argentili «007» interessato 
con lo sguardo puntato al Tour 

PIER AUGUSTO STAGI 

/GERAMICHEKJ 

Moreno Argent in 

• • Moreno Argentin que
st'anno resta a casa, il Giro d I-
talia lo seguirà tra le mura do
mestiche, accanto alla moglie 
Antonietta e ai suoi due piccoli 
Matteo e Alice. 
E' difficile spiegare ad un ap
passionato di ciclismo, per 
quale ragione un atleta del ca
libro di Aigentin possa rinun
ciare ad una corsa importante 
come il Giro d'Italia, soprattut
to alla luce della sua grande 
primavera ciclistica, che l'ha 
portato a domare i muri delle 
Fiandre e della Val Ionia. 
Ma Argentin ci ha insegnato in 
questi anni che dietro ad ogni 
sua scelta c'è una ragione, un 
programma. Superati i vecchi 
dolori e dimenticati i tribolati 
anni alla Esanchi, l'atleta vene
to, che ha ritrovato come d'in
canto l'ani ico smalto, non può 
permetters.i di smarrire la retta 
via proprio ora che si trova in 
testa alla Coppa del Mondo, 
«lo non he mai detto di essere 
un superman - ci ha detto 
qualche giorno prima del via 
del Giro l'atleta veneto • credo 
di essere un buon atleta, se pe
rò lasciato lavorare in pace, in 
un ambiente sereno, come 
quello che ho trovato que

stuino all'Ariostea di Gian 
Carlo Ferretii, il quale mi ha 
permesso di programmare la 
stagione sin da dicembre, con 
la rinuncia al Giro d'Italia e il 
mb programma incentrato 
no. le classiche del nord e sul 
Tour de France. Alla "grande 
boucle" vado con l'ambizione 
di vincere qualche tappa e rac
cogliere nuove emoi ioni, nella 
speranza di uscirne il meglio 
possibile, - primo di tuffarmi 
nelle ultime prove di Coppa 
de! Mondo al meglio delia 
condizione». Poi ricorda le sue 
felici partecipazioni .il Giro d'I
ta! a, quello dell'84 vinto da 
Moser, dove si classificò al ter
zo posto. «Non escludo che un 
giorno possa anch'io puntare 
all.j maglia rosa - prosegue - Se 
deciderò di puntare alla classi
no) dovrò programmarlo per 
tenpo; io non sono il tipo che 
im prowisa le cose, non ne so
no .uisolutamente capace». E' 
un Argentin coni piedi per ter
ra, che sa cosa fare e dove 
pt.r.are. Nella sua carriera ha 
conquistalo grandissimi allori; 
da! titolo iridato nel 198G, ai 
campionati italiani nell'83 e 
'89, Tre consecutive sono le 
Liegi-Bastogne-Liegi ('85, '86, 

'87) che ha inanellato, prima 
di trionfare nell'87 al Lombar
dia. Infine, quest'anno sono 
già arrivate la Freccia Valolona 
e il Giro delle Fiandre. Nel suo 
carnet quindi manca solo una 
grande corsa come il Giro che 
quest'anno ha deciso di segui
re in... pantofole. «Certoche mi 
mancherà una corsa di tale 
portata - ha proseguilo - ma bi
sogna saper fare anche delle 
scelte». Chi é per lei il favorito 
alla maglia rosa? «Per me que-

' sfanno non parte nessuno con 
i favori del pronostico. Mi sem
bra che i grandi abbiano gio
cato un pochino a nascondi
no. Potrei fare i nomi di Fi
gnon, Lemond, Theunisse, 
Rooks, ma non saprei assolu
tamente chi possa giungere a 
Milano in maglia». E gli italiani? 
•Giupponi, con quello che ha 
avuto, non credo possa punta
re alla classifica, mi sembra 
molto indietro con la prepara
zione e francamente gli consi
glierei a disputare un Giro in 
funzione del Tour de France. 
Fondriest non ci sarà, mentre 
Bugno quest'anno potrebbe 
fare il grande salto di qualità. 
Insomma e un Giro estrema
mente incerto, tutto da vedere 
e io sarò II, davanti alla televi
sione». 

cui MI I:I;R.MA mr 

legnano 

mmMOBILI A 
MAGG L 

interamente in legno massiccio 
... con finitura ecologica 
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